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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Interno - Spesa personale 2009: Circolare F.L. 5/2010 - Istruzioni per la richiesta, da parte dei comuni, delle province e delle ex IPAB del contributo erariale per il finanziamento della spesa sostenuta nell’anno 2009 per il personale cui è stata concessa l’aspettativa per motivi sindacali.

Innovazione PA - Trasparenza opere pubbliche: online l'elenco dettagliato degli incarichi dei dipendenti pubblici riguardanti la “direzione e coordinamento lavori, collaudi e manutenzione opere pubbliche” che sono stati comunicati dalle singole amministrazioni all'Anagrafe delle Prestazioni. Gli elenchi pubblicati comprendono la descrizione e la durata dell'incarico, l'importo previsto o presunto da corrispondere nonché l'importo erogato totale a fronte di quell'incarico (così come stabilito dal comma 14 dell'art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001). Nel periodo preso in esame (dal 1 gennaio 2006 al 3 marzo 2010) 1.533 amministrazioni o unità organizzative hanno dichiarato di aver affidato 19.492 incarichi di questo tipo a 5.548 dipendenti pubblici, per un valore complessivo previsto di 59.721.492,81 euro.

La somma dei compensi effettivamente liquidati a fronte delle attività sopra descritte risulta pari a 30.080.374,44 euro. 

Sintesi dei dati 

I dati relativi al comparto Ministeri e Presidenza del Consiglio 

Innovazione PA – VIVIFACILE: il Ministro Brunetta ha presentato “Vivifacile - La Pubblica Amministrazione per te”, il nuovo servizio di comunicazione integrata con la pubblica amministrazione destinato a cittadini, professionisti e imprese. Con la nascita di “Vivifacile” il cittadino ha finalmente la possibilità di far convergere in un’unica piattaforma tutti i differenti strumenti di comunicazione (telefonia cellulare, applicazioni Internet e posta elettronica) con cui già abitualmente dialoga con la PA. Ma a loro volta, anche le pubbliche amministrazioni potranno comunicare e coordinarsi facendo convergere nello stesso portale tutti i servizi offerti online. 

Disponibile online dal prossimo 22 marzo all’indirizzo www.vivifacile.gov.it e diviso in tre aree specifiche (“cittadini”, “professionisti” e “imprese”), il portale “Vivifacile” è la porta d’ingresso verso aree tematiche differenti: la scuola, la salute, la previdenza, la mobilità, il fisco. Il cittadino potrà registrarsi sia dalla propria postazione online sia attraverso il telefono utilizzando Linea Amica, sia presso gli uffici preposti (ad esempio le segreterie scolastiche). All’interno del portale, il cittadino potrà personalizzare la schermata in homepage, selezionando i servizi a cui abitualmente accede con maggior frequenza. Le informazioni richieste potranno essere ricevute nella maniera ritenuta più comoda dall’utente: posta elettronica, telefono cellulare o fisso. Gli utenti potranno registrarsi e fruire da subito dei servizi scuola-famiglia (prenotazione colloqui, pagellino elettronico, assenze e ritardi). 

La presentazione "Vivifacile" 

Innovazione PA - Controlli cartellini pubblici dipendenti: il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha disposto nuovi controlli sull'applicazione delle norme che impongono l'identificazione del personale delle pubbliche amministrazioni a contatto con il pubblico. L'Ispettorato per la Funzione pubblica ha così sottoposto a verifica i 31 capoluoghi di provincia più popolosi all'indomani della circolare esplicativa che lo stesso Ministro ha diramato lo scorso 17 febbraio. Questa, oltre a ricordare che "i dipendenti che svolgono attività a contatto con il pubblico sono tenuti a rendere conoscibile il proprio nominativo mediante l'uso di cartellini identificativi o di targhe da apporre presso la postazione di lavoro", invitava infatti le amministrazioni a impartire istruzioni operative per l'effettiva applicazione della norma, osservando come la stessa si inserisca nell'ampio contesto delle misure adottate da questo Governo per rendere trasparente l'organizzazione degli uffici pubblici e agevolare i rapporti con l'utenza. Tutte le amministrazioni hanno confermato di essersi attivate in tal senso. E se Aosta, Milano, Genova, Trieste e Cosenza hanno confermato di aver immediatamente impartito disposizioni all'indomani del decreto legislativo n. 150/2009 (la cd. "Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione"), Trento e Cagliari hanno precisato di aver provveduto nel merito già con proprie determinazioni ancor prima dell'entrata in vigore della norma. Il Comune di Bologna ha invece risposto di aver trasmesso la circolare a tutti i suoi dirigenti e dipendenti anche attraverso la sua pubblicazione sull'Intranet dell'amministrazione nonché di aver "rammentato che l'inosservanza della disposizione comporta responsabilità disciplinare in capo al dirigente". Tra i Comuni interpellati, solo quello di Taranto si è riservato di trasmettere una precisa comunicazione a conclusione di una verifica interna.    

Il controllo dell'Ispettorato per la Funzione pubblica è stato esteso anche alle direzioni interregionali della Motorizzazione. Quelle preposte alle regioni del Nord-Ovest, del Nord-Est e del Centro-Nord e Sardegna hanno confermato di aver impartito disposizioni per l'applicazione della circolare del Ministro così come di aver avviato in tal senso una ricognizione interna. Si attende invece un analogo riscontro dalle direzioni preposte alle Regioni del Centro-Sud e del Sud e Sicilia. L'Ispettorato rimane a disposizione dei cittadini che nei prossimi giorni rilevassero inadempienze. 

Elenco riepilogativo degli esiti della verifica
Innovazione PA - Report Linea amica: è disponibile il Rapporto analitico sulla nona settimana di attività del 2010 (dal 27 febbraio al 5 marzo) di "Linea Amica". 
D.l. n. 2/10 – Enti locali: conclusa la trattazione degli ordini del giorno è rinviata al 16 marzo la votazione finale della Camera sul d.l. n. 2/10 in materia di enti locali. Approvati dall’Aula diversi ordini del giorno con  alcuni impegni per il Governo tra cui quelli intesi a valutare iniziative che, compatibilmente con le risorse pubbliche disponibili, consentano di ottenere i seguenti obbiettivi: garantire la totale copertura del minore gettito ICI, così neutralizzando i tagli delle risorse già operati; colmare quanto prima il vuoto legislativo creatosi dopo la sentenza n. 238 della Corte Costituzionale in merito all'applicazione della tariffa di igiene ambientale; ridurre l'obiettivo assegnato al comparto comuni dalle regole del patto di stabilità; sbloccare i residui passivi, per destinarli alle opere infrastrutturali al fine di consentire il rilancio dell'economia; sospendere le sanzioni previste per l'anno 2009 per i comuni che non hanno rispettato il patto di stabilità per l'anno 2009 per spese relative ad investimenti, poiché non è ragionevole penalizzare i comuni che hanno adottato misure atte a sostenere l'economia in un momento di forte crisi; consentire dunque ai comuni di deliberare il mantenimento degli equilibri di bilancio sia in sede di salvaguardia che in sede di assestamento 2010 rispettando il patto di stabilità ed i pagamenti programmati.

D.l. n. 4/10 – Agenzia beni confiscati: la Camera ha approvato, con modifiche, il d.l. per l’istituzione dell'Agenzia nazionale sui beni confiscati. A favore ha votato anche l’opposizione.

D.l. n. 29/10 – Elezioni: sono toni molto accesi quelli che stanno caratterizzando il dibattito generale, avviato in Commissione affari costituzionali della Camera, sul decreto-legge di interpretazione autentica delle norme per la presentazione delle liste nelle elezioni regionali. 

Carta autonomie: la Commissione affari costituzionali ha avviato l’esame del disegno di legge governativo e delle altre 10 pdl abbinate sulla semplificazione dell'ordinamento regionale e degli enti locali, nonché delega al Governo in materia di trasferimento di funzioni amministrative e Carta delle autonomie locali. 

Dossier Camera:  Schede di lettura - Elementi per l'istruttoria legislativa - Testo a fronte tra l'A.C. 3118, il D.Lgs. n. 267/2000 e la Legge 23 dicembre 2009, n. 191
Carta doveri PA: Schede di lettura
Assicurazione responsabilità pubblici dipendenti: in merito alla stipula di assicurazione per la responsabilità dei pubblici dipendenti – su cui ha sollecitato chiarimenti il senatore Latronico (PdL) – il sottosegretario Giorgetti ha fatto presente che l’art. 1 della legge n. 20 del 1994 circoscrive la responsabilità del pubblico dipendente solo a fatti od omissioni commessi con dolo o con colpa grave. Ne consegue che alla pubblica amministrazione è inibita la possibilità di stipulare assicurazioni per tali fattispecie, mentre è consentita per la copertura di danni causati per colpa lieve; l’assunzione a carico del bilancio dello Stato o dell’ente pubblico dell’onere della tutela assicurativa rispettivamente per i propri dipendenti o per i propri amministratori, con riferimento alla responsabilità amministrativa per danno erariale, si pone al di fuori del quadro ordinamentale, in quanto l’iniziativa contrasta con il principio di responsabilità personale di cui all’art. 28 della Costituzione.

Il sottosegretario ha aggiunto che la Corte dei conti che ha più volte sottolineato come, in materia di responsabilità amministrativa e contabile, non può essere affievolito, attraverso la copertura assicurativa fornita da un ente pubblico, l’effetto risarcitorio di chi, per dolo o colpa grave, arreca danno al patrimonio dell’ente medesimo.

Abolizione Arcus Spa: secondo il deputato Giulietti (Misto) sarebbe opportuno abolire la società Arcus spa e ricondurre le funzioni da essa svolte nell'ambito dei dipartimenti del Ministero per i beni e le attività culturali, riducendo sprechi di risorse ed oneri aggiuntivi a carico del bilancio pubblico, nonché le conseguenti distorsioni di natura amministrativa. 

Giustizia

Impedimento a comparire in udienza: dopo un lungo braccio di ferro, il Senato ha definitivamente approvato il ddl recante disposizioni in materia di impedimento a comparire in udienza, risultato dell'unificazione di sette proposte di legge, tutte di iniziativa parlamentare, presentate alla Camera. Con identico risultato (168 favorevoli, 132 contrari e 3 astenuti) sono state approvate le questioni di fiducia poste sui due articoli del disegno di legge.

Il voto nettamente contrario di PD e IdV è stato condiviso dal Gruppo Alleanza per l'Italia e dall’UdC.

Bilancio

CNEL - Come uscire dalla crisi del mercato degli affitti: si è svolto presso il Consiglio nazionale dell’Economia e del Lavoro l’incontro dal titolo “Crisi del mercato italiano degli affitti: come uscirne”. Il problema della casa, del resto, in Italia è una questione di fondamentale importanza. Il nostro paese, infatti, si colloca al secondo posto della classifica relativa all’aumento del rapporto tra spesa per la casa e totale delle spese delle famiglie. Oltre un quarto del reddito delle famiglie italiane è dunque destinato alla casa. Si tratta di un dato che può essere apprezzato in tutta la sua rilevanza se si nota che la media europea oscilla attorno al 5% (cinque volte meno che da noi), e che Francia, Inghilterra e Germania sono sotto la media europea, mentre la Spagna ha una spesa di circa il 50% inferiore alla nostra. Se esaminiamo il rapporto tra percentuale di abitazioni di proprietà e edilizia in affitto, sia da parte privata che da parte pubblica si evidenzia che l’Italia è solo a metà classifica, molto lontana, con riferimento in particolare agli affitti sociali, agli standard dei paesi europei con cui costantemente ci confrontiamo. E l’accessibilità dell’affitto in Italia è diventata negli ultimi anni gravemente insufficiente, infatti il 17% delle abitazioni occupate lo sono in base ad un titolo di affitto. In Germania la percentuale sfiora il 60%; in Francia supera il 40%, in Gran Bretagna il 30%. Solo Irlanda e Spagna hanno percentuali più basse delle nostre. Per il Cnel, quindi, sono necessari tre livelli d’intervento: quello relativo al rapporto fra reddito e affitti; quello relativo all’analisi della condizione abitativa e quello, infine, relativo alla considerazione della rilevanza economica ed occupazionale di tali fenomeni.

CDPI SGR - al via il Fondo Investimenti per l’Abitare: CDP Investimenti SGR comunica che la Banca d’Italia ha approvato il Regolamento del Fondo Investimenti per l’Abitare riservato a investitori qualificati, dalla stessa promosso e gestito.

Con l’approvazione del regolamento si conclude l’iter autorizzativo e si da’ avvio all’operatività di CDP Investimenti SGR, costituita nel febbraio 2009 da CDP (70%) insieme ad ABI e ACRI (15% ciascuna) per dare impulso anche in Italia al settore dell’edilizia privata sociale (social housing).

Il Fondo, che ha una durata di 30 anni, ha la finalità istituzionale di incrementare l’offerta sul territorio di Alloggi Sociali a supporto e integrazione delle politiche di settore dello Stato e delle Regioni.

La partecipazione in fondi immobiliari e altri veicoli di investimento locali avverrà nel limite del 40% del capitale di ciascuna iniziativa. Per il 10% delle proprie risorse, il Fondo potrà investire in iniziative locali anche in deroga al limite del 40%.

L’avvio dell’operatività di CDP Investimenti SGR risponde pienamente agli obiettivi del Piano industriale 2009-2011 di Cassa Depositi e Prestiti, che prevede di destinare 1 miliardo di euro al settore del social housing. La SGR intende partecipare alla procedura ad evidenza pubblica per la sottoscrizione di una quota del neo-autorizzato Fondo da parte del Ministero delle Infrastrutture.

Governo - Presentazione banca del Sud: ”Sulla Banca del Sud il ruolo dello Stato è quello del promotore. Non è un carrozzone pubblico ma sono presenti anche privati e lo Stato avrà una quota minoritaria che verrà dismessa entro cinque anni”. Lo ha dichiarato il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, intervenendo al ministero dell'Economia alla presentazione del Comitato promotore della Banca del Mezzogiorno. Presenti alla conferenza il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, e il ministro dello Sviluppo economico, Claudio Scajola.

"Dopo la Campania e l'Abruzzo, che hanno cominciato a sentire lo Stato vicino, il Sud deve sentire vicino il mondo del credito, soprattutto per le piccole e medie imprese. Credito e difesa della legalità sono i due pilastri su cui contiamo per uno sviluppo del nostro Sud. Puntiamo a migliorare la gestione delle amministrazioni locali e delle infrastrutture, e presto apriremo nuovi cantieri. Il Sud ha un patrimonio di genialità e dovremo insistere sull'imprenditorialità che si può sviluppare". 

"Dopo essere usciti da una forte crisi, stiamo iniziando la risalita” ha infine dichiarato il presidente del Consiglio che ha aggiunto "il governo, quando ha cercato di diffondere ottimismo non aveva gli occhi chiusi sulla crisi ma ha dato importanza al fattore psicologico. Dobbiamo cavalcare questo ottimismo". 

Banca del sud: Progetto di sintesi 

Ripartizione Fondo finanziaria: in Commissione bilancio della Camera il presidente Giorgetti ha dato conto dello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri relativo all'utilizzo delle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5. Lo schema di decreto, ha spiegato, provvede alla ripartizione di tutte le voci di spesa di cui all'Elenco 1 della legge finanziaria per il 2010. In considerazione della particolare procedura parlamentare di esame prevista dalla norma della finanziaria Giorgetti ha fatto presente che nel parere dovrà essere previsto che il Governo provveda ad adottare un autonomo e distino decreto relativo esclusivamente alla ripartizione degli importi concernenti l'ultima voce dell'Elenco 1.

Futura strategia UE 2020: le Commissioni bilancio e politiche dell’UE della Camera, dopo un lungo e articolato dibattito, hanno approvato all’unanimità un documento sulla futura strategia UE 2020. 
Crisi economica: saranno discusse in settimana dalla Camera le mozioni presentate dall’opposizione per sollecitare il Governo ad attivarsi per rilanciare la ripresa economica.

Finanze

RGS - Decreto patto stabilità: è stato firmato il D.M. relativo alla verifica del rispetto del patto di stabilità interno 2009 (art. 77-bis, co.15, d.l. 25/06/2008, n. 112). Le province e i comuni sopra i 5.000 abitanti sono tenuti ad inviare, entro il termine perentorio del 31 marzo 2010, al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una certificazione, sottoscritta dal rappresentante legale e dal responsabile del servizio finanziario, secondo un prospetto e con le modalità definiti nel citato D.M. La certificazione potrà essere predisposta, tramite l'apposita applicazione web, a partire dall'11 marzo 2010. 

Decreto certificazione Patto di stabilità interno per l'anno 2009 per gli enti locali  

Prospetti certificazione 2009 

Agenzia Entrate - Annuario 2009: scudo fiscale, Tremonti-ter, contrasto a paradisi e arbitraggi fiscali, compensazioni di crediti Iva, nuovi termini del ricorso in appello. Sono alcune delle principali novità fiscali del secondo semestre dello scorso anno, entrate nella versione bis dell'Annuario 2009.

Agenzia Entrate - Compensazione crediti IVA: presentazione "doc" delle nuove regole di utilizzo in compensazione orizzontale dei crediti Iva. A illustrarle stamattina a professionisti e associazioni di categoria è stata, infatti, l'Agenzia delle Entrate. Scopo dell'incontro, convocato dalla stessa Amministrazione finanziaria, assistere i contribuenti "nel cambiamento".

Nuove compensazioni Iva al via. L'Agenzia illustra il percorso
Agenzia Entrate -  IVA recupero patrimonio edilizio: aliquota Iva al 10% per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio realizzati su fabbricati a prevalente destinazione abitativa privata. Con l'ultima Finanziaria è andata a regime l'agevolazione prima rinnovata di anno in anno in funzione della durata della relativa autorizzazione rilasciata dal Consiglio della Ue.

Iva agevolata in edilizia: breve excursus fra norme e prassi
Agenzia Entrate - Gestione controdeduzioni in Commissione tributaria: "Fascicolo elettronico" è il nome della nuova applicazione che consente a direzioni regionali e provinciali, uffici locali e Centro operativo di Pescara di predisporre e gestire on line le controdeduzioni in commissione tributaria. Occorre garantire, inoltre, coordinamento nella diffusione dei dati del contenzioso.

Controdeduzioni automatizzate, nuove funzioni sul web dell'Agenzia
Agenzia Entrate - Acquisto abitazione con pertinenze: imposte di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa e una tantum per gli atti di compravendita, soggetti a Iva, riguardanti un fabbricato abitativo e più pertinenze, indipendentemente dal loro numero e dalla diversa aliquota Iva ad esse applicabile. A patto che acquirente e venditore siano gli stessi (circolare n. 10/E).

Agenzia Entrate - Quesiti tecnici di esperti: compensazioni Iva, "Tremonti-ter", studi di settore e redditometro, sanzioni e processo tributario, agevolazione per gli aumenti di capitale. Sono alcuni degli argomenti trattati dalla circolare n. 12/E, che raccoglie le risposte fornite dall'Agenzia delle Entrate in occasione di recenti incontri con la stampa specializzata.

ANCI - Interventi su tassa rifiuti: "La sentenza della Corte Costituzionale n. 238/2009, pubblicata ormai da oltre sette mesi, ha stabilito con dovizia di motivazioni la natura tributaria della TIA, la tariffa sul servizio rifiuti'. A sottolinearlo e' il Segretario Generale dell'ANCI Angelo Rughetti, il quale ricorda che però 'in questo lungo periodo, nonostante le molte occasioni di intervento legislativo, dal decreto Milleproroghe a quello sulla finanza locale, passando per la Legge finanziaria per il 2010, ne’ il Parlamento ne’ il Governo hanno ritenuto di delineare un quadro normativo certo che permetta ai Comuni di gestire il prelievo sui rifiuti - la Tia e la Tarsu, adottata tuttora dalla gran parte degli enti - in modo certo, evitando il rischio incombente di gravi contenziosi in sede tributaria ed amministrativa'. 

'Le difformi e a volte fantasiose interpretazioni che circolano in queste settimane sulla stampa e nei convegni - rileva Rughetti - aumentano un clima di incertezza che deve essere rapidamente dissipato. L'ANCI, dopo aver presentato sul tema diverse proposte nelle sedi istituzionali, chiede ora un immediato e concertato intervento normativo relativo in particolare a due punti: ridare certezza ed omogeneità al regime giuridico del prelievo sul servizio rifiuti, sia per i Comuni che hanno applicato la TIA, sia per quelli che hanno continuato ad applicare la Tarsu, in attesa di definire in modo condiviso il nuovo assetto previsto dal decreto legislativo n. 152 del 2006; definire le modalità degli eventuali rimborsi dell'IVA pagata dai cittadini sulla TIA negli scorsi anni, su esplicita indicazione dell'Agenzia delle Entrate, mettendo al riparo i Comuni e le aziende locali di gestione dei rifiuti da ingiustificabili oneri aggiuntivi'.

'L'esigenza dei Comuni - chiarisce il Segretario Generale ANCI – e’ di un intervento strettamente tecnico, necessario alla luce del nuovo quadro delineato dalla sentenza della Corte Costituzionale e finalizzato ad assicurare l'ordinato finanziamento del servizio di igiene urbana, che riguarda i livelli essenziali dei servizi locali. Ogni altra scelta di carattere politico e strategico sul settore va rimandata all'attuazione del decreto 152. Mi auguro - conclude - che il Governo voglia recepire tale esigenza con l'urgenza del caso." (www.anci.it)

Indagine conoscitiva - Strumenti di finanza derivata: all’unanimità, la Commissione finanze del Senato ha approvato il documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sull'utilizzo e la diffusione degli strumenti di finanza derivata e delle cartolarizzazioni nelle PA. documento conclusivo 

Carichi di ruolo pregressi: la Commissione finanze della Camera ha approvato la risoluzione Pugliese (PdL) che impegna il Governo ad assumere quanto prima iniziative, anche di carattere normativo, volte a riconoscere validità ai versamenti effettuati dai contribuenti, anche prima del 12 agosto 2003, a titolo di definizione dei carichi di ruolo emessi nel periodo compreso tra il 1o gennaio ed il 30 giugno 2001, sulla base di comunicazioni in tal senso pervenute dai concessionari della riscossione, verificando in tale contesto se le pretese tributarie relative ai predetti ruoli non siano nel frattempo prescritte. 

Istruzione

Contributi editoria: favorevole con condizioni è il parere della Commissione cultura della Camera ha dato sullo schema di DPR per il riordino della disciplina di erogazione dei contributi all'editoria.

Trasporti - Lavori pubblici

FORMEZ  - Progetto “Appalto sicuro”: per contrastare la corruzione e l'infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, parte il progetto "Appalto sicuro” nelle Regioni Obiettivo Convergenza (Campania, Calabria, Puglia, Sicilia).

Nato da un accordo tra il Ministero dell’Interno -Dipartimento della Pubblica Sicurezza, e il Dipartimento della Funzione Pubblica, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 'Sicurezza per lo Sviluppo-Obiettivo Convergenza 2007-2013', il progetto prevede un corso di formazione che coinvolgerà circa 1200 dipendenti pubblici, individuati tra forze di polizia, prefetture ed enti locali.  

Ente attuatore sarà il Formez che, con un processo di formazione integrata, incrementerà le competenze dei funzionari degli Enti Locali e delle Forze di Polizia sulla gestione dei procedimenti di evidenza pubblica al fine di contrastare i fenomeni di corruzione e di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici.

Il corso di formazione si svolgerà in modalità blended learning e sarà di 60 ore totali di cui 18 in presenza da svolgersi in una delle 12 aule che saranno attivate sul territorio di ciascuna Regione coinvolta. 

L’obiettivo è di affermare l'appalto pubblico come 'territorio di legalità' e di operare affinché ogni erogazione di denaro pubblico si svolga nel rispetto dei vincoli e segua procedure tali da renderla impermeabile alla corruzione e alle infiltrazioni della criminalità organizzata. (news Formez)
S.dlg - Aggiudicazione appalti e ricorsi: le Commissioni riunite giustizia e lavori pubblici del Senato hanno dato il parere sullo schema di dlg di attuazione della direttiva 2007/66/CE, sulle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti con alcune osservazioni.

Piano mobilità urbana: in via informale la Commissione trasporti della Camera ha ascoltato i rappresentanti dell’ANCI in merito al Piano d'azione sulla mobilità urbana. 
L’assessore alla Mobilità del Comune di Roma Sergio Marchi, ha consegnato un documento nel quale, tra l’altro, si propone l’istituzione di “un riconoscimento analogo alle ‘bandiere blu’ europee, da assegnare sulla base di indicatori specifici alle zone urbane con bassi livelli di inquinamento e di congestione. Consegnati anche gli emendamenti Anci sulle disposizioni sulla sicurezza stradale.

Ascoltato anche l'assessore ai trasporti della Provincia di Potenza, Nicola Valluzzi, in rappresentanza dell'UPI. 

Interventi sicurezza stradale: in ordine alle misure volte a garantire la sicurezza sulle strade, il Ministro delle infrastrutture ha ricordato all’interrogante Di Stanislao (IdV) l'attuazione del piano nazionale per la sicurezza stradale (Pnss), che ha consentito al nostro Paese una riduzione di circa il 33 per cento della mortalità stradale tra il 2002 ed il 2008; i dati ufficiali e completi relativi al 2009 non sono ancora disponibili, anche se le stime, basate sui dati parziali di polizia e carabinieri, indicano una ulteriore riduzione della mortalità.

Ambiente

CdM - Ddl spazi verdi: varato dal Governo uno schema di disegno di legge recante norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, che introduce disposizioni innovative in materia di promozione e divulgazione dei temi della tutela ambientale e del patrimonio arboreo e boschivo, recuperando e rilanciando la “Giornata nazionale degli alberi” da celebrare il 21 novembre di ogni anno, attraverso iniziative da realizzare nelle scuole, nelle università e negli istituti d’istruzione superiore. A tal fine ogni anno la Giornata nazionale degli alberi sarà intitolata e dedicata ad un tema specifico di rilevante valore etico, culturale e sociale con l’obiettivo di stimolare l’interesse e la consapevolezza dei giovani sui temi dell’ambiente e dell’ecosistema, coinvolgimento essenziale per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Protocollo di Kioto e da politiche di riduzione delle emissioni, di prevenzione del dissesto idrogeologico e miglioramento della qualità dell’aria. Il disegno di legge, inoltre, modifica la legge n. 113 del 1992, dando effettività all’obbligo imposto ai Comuni di porre a dimora un albero per ogni neonato residente. Il provvedimento sarà trasmesso alla Conferenza Stato-Regioni per il parere di competenza.

ANCI-CONAI - Corrispettivi imballaggi: il Comitato di verifica dell’Accordo quadro Anci-Conai ha formalizzato la revisione annuale dei corrispettivi riconosciuti per la raccolta delle diverse frazioni di imballaggio e per le prestazioni aggiuntive.
I corrispettivi concordati per la raccolta delle diverse frazioni di imballaggio e per le prestazioni aggiuntive sono stati adeguati dal 1° gennaio 2010, incrementando quelli previsti per l’anno 2009 dello 0,53%.
Per quanto riguarda il conguaglio delle somme già fatturate per la raccolta relativa all’anno
2010, ogni Consorzio di Filiera provvederà ad effettuare i relativi conteggi, anche in relazione alle diverse tempistiche di fatturazione, e a definire le modalità di pagamento nei termini definiti dai relativi allegati tecnici, entro il primo semestre dell’anno solare 2010. In allegato i prospetti relativi ai nuovi corrispettivi. (www.anci.it)
MiBAC - Procedure autorizzazione paesaggistica: sul sito della (DG-PABAAC) Direzione Generale per il paesaggio, le belle arti, l'architettura e l'arte contemporanee è pubblicata la circolare n. 2089 del 22 gennaio 2010 relativa alle procedure di autorizzazione paesaggistica.

Circolare n. 2089 del 22gennaio 2010 (link sito PABAAC) 

Ambiente e Salute - Approvata la "Dichiarazione di Parma": ridurre entro i prossimi 10 anni gli impatti dell'ambiente sulla salute. È quanto prevede la 'Dichiarazione di Parma' sottoscritta nella città emiliana, per contro di 53 paesi della Regione Europea dell' Organizzazione mondiale della sanità (Oms) dai ministri dell'Ambiente e della Salute italiani, Stefania Prestigiacomo e Ferruccio Fazio, e dal direttore regionale, ufficio regionale europeo Oms, Zsuzsanna Jakab. Il piano decennale, approvato al termine della V Conferenza Paneuropea ambiente e salute, indica 13 punti di impegno politico in materia di impatti del cambiamento climatico sulla salute e sull'ambiente; rischi per la salute dei bambini per colpa di ambienti scadenti; promozione delle azioni locali e reti strategiche per integrare questioni sanitarie e ambientali. L’importanza del documento risiede in particolare nel fatto che, per la prima volta, vengono fissate precise scadenze per il raggiungimento di tali obiettivi. Tra queste assicurare che gli ambienti frequentati dai bambini ''siano liberi dal fumo entro il 2015''. Inoltre entro il 2020 fornire ad ogni bambino accesso ad ambienti salubri e sicuri e a luoghi della vita quotidiana nei quali possano andare a scuola a piedi e in bicicletta.

Sempre entro il 2020 i 53 stati della Regione Euro dell'Oms si impegnano a fornire ad ogni bambino l'accesso ad acqua e a servizi igienico-sanitari sicuri in casa, nei nidi, negli asili, nelle scuole e nelle piscine. Le esigenze dei bambini, stabilisce la Dichiarazione, verranno integrate nella pianificazione e nella progettazione delle abitazioni, dei piani di mobilità e delle infrastrutture dei trasporti.

Particolarmente soddisfatta per l’approvazione della 'Dichiarazione di Parma' il Ministro dell’Ambiente, Stefania Prestigiacomo, che ha commentato il piano decennale definendolo “un passo importante per unire gli sforzi a livello locale, nazionale e internazionale”. “Gli obiettivi di Ambiente e Salute - ha sottolineato Prestigiacomo - possono anche funzionare da traino per stimolare l'innovazione e la competitività: la sfida più grande ora è far fronte ai problemi di salute e ambiente attraverso politiche socio-economiche”. Prestigiacomo ha quindi annunciato che comincerà subito il lavoro sul piano europeo: “Assumeremo iniziative in Italia per portare all'attenzione del Parlamento gli impegni assunti a Parma”. Una nota particolare il ministro l'ha dedicata all'Expo 2015, dove il legame ambiente e salute sarà il filo conduttore.

Durante l’incontro è emerso un quadro non confortante dello stato di salute dell’Italia, attanagliata soprattutto dal Pm 10, il principale nemico nelle aule scolastiche, peggio che nelle strade cittadine. Bambini vittime di cambiamenti climatici e smog. Più del 33% delle malattie nei bambini al di sotto dei 5 anni è dovuto a fattori ambientali. Sono loro la fascia più debole che paga l'inquinamento ambientale. Pm10 e obesità i due maggiori pericoli per i piccoli. Ma anche fumo passivo e incidenti di ogni tipo, da quelli domestici a quelli stradali a quelli a scuola.

Secondo lo studio ''Qualità dell'aria nelle scuole, un dovere di tutti, un diritto dei bambini'', promosso dal ministero dell'Ambiente in collaborazione con il Rec, il Regional Enviironmetal Center di Budapest, che ha analizzato 13 scuole italiane in 6 Regioni (Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Lazio, Sicilia e Sardegna) e circa 1.000 gli alunni coinvolti (tra gli 8 e gli 11 anni), emerge che circa il 50% e' stato costruito prima del 1960, il più vecchio si trova ad Ispra in Lombardia, costruito ai primi del '900 e il più moderno a Roma e risale agli anni '90.   Per le Pm10, Le più alte concentrazioni in classe sono state registrate in Piemonte (185 microgrammi m3) le più basse nel Lazio con 35 microgrammi metri cubi.

Infine importati le iniziative a "emissioni zero" che faranno da cornice alla conferenza di Parma, come l'utilizzo esclusivo di materiali e prodotti ecologicamente corretti, la compensazione delcon lale emissioni di CO2 creazione di nuove foreste in Madagascar, la distribuzione di tessere per viaggiare gratuitamente sugli autobus pubblici e 100 biciclette nelle 15 stazioni del bike sharing. Inoltre tutti i lunch e i coffe break sono allestiti utilizzando prodotti alimentari a km zero. Per il sindaco Pietro Vignali, si tratta di un segnale forte.

AVCP - Indagine gestione integrata rifiuti: l’AVCP, apprestandosi a concludere la procedura di vigilanza avviata il 17 giugno 2009 sulle modalità di gestione dei servizi integrati dei rifiuti affidata a società capitale interamente pubblico, ha adottato, il 13 gennaio 2010, la delibera n. 2, di contestazione degli addebiti, con la quale si chiede a 19 amministrazioni comunali di adeguarsi alla normativa europea ed italiana.

Su 28 casi analizzati, 7 sono risultati conformi, 12 Comuni dovranno adottare appositi rimedi mediante modifiche delle clausole statutarie delle società controllate, mentre i rimanenti 9 Comuni sono stati giudicati non conformi alla normativa.

Deliberazione n. 2 del 13 gennaio 2010.

Recupero imballaggi: la Commissione ambiente della Camera ha avviato l’esame della proposta di legge che detta disposizioni in materia di riutilizzo, riciclaggio ed altre forme di recupero, operati su base volontaria dai produttori, dagli utilizzatori e dagli utenti finali, degli imballaggi (primari, secondari e terziari) e dei rifiuti da imballaggio. Secondo il relatore Stradella (PDL) “non sembra al momento né possibile né opportuno proporre misure armonizzate per incoraggiare il ricorso agli imballaggi riutilizzabili per le bevande di largo consumo a livello comunitario”.

Risorse ricostruzione post-terremoto: in Commissione ambiente della Camera è intervenuto il neo-sottosegretario Ravetto per rispondere all’interrogazione Motta (PD) sullo stanziamento delle risorse necessarie per la ricostruzione post-terremoto del 23 dicembre 2008 nelle province di Parma, Reggio Emilia e Modena.

Ella ha ricordato che l'articolo 6 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3744 del 18 febbraio 2009, emanata per disciplinare i primi interventi diretti a fronteggiare le conseguenze del suddetto evento sismico, ha stanziato risorse finanziarie pari a 15 milioni di euro a valere sul Fondo della protezione civile. Al riguardo il Dicastero ha riferito che qualsiasi eventuale incremento - a reintegro di spese sostenute - dello stanziamento del capitolo 7446/Mef, relativo a «Somme da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei ministri per le spese relative alle ricorrenti emergenze riguardanti gli eventi sismici, alluvionali, i nubifragi, i vulcani, le mareggiate, la difesa del suolo, delle opere civili pubbliche e private, delle foreste ed altre calamità ivi comprese le attività connesse», deve essere previsto da un'apposita iniziativa legislativa per la quale occorrerà reperire, ai sensi della vigente normativa contabile, idonea copertura finanziaria. 

Allo stato – ha proseguito il sottosegretario - va altresì esclusa la possibilità di reintegro a carico del Fondo di riserva per le spese impreviste, atteso che le attuali disponibilità del Fondo medesimo non consentono di assentire alla totalità delle richieste avanzate dal Dipartimento della protezione civile per far fronte ai danni connessi con le diverse calamità che hanno interessato il nostro Paese nel corrente anno. Al Presidente della regione Emilia Romagna, commissario delegato, è stato comunicato che il Ministero dell'economia ha espresso parere negativo all'integrazione del Fondo della protezione civile per l'importo di 15 milioni di euro, ma provvederà comunque all'erogazione dei fondi non appena il Fondo sarà reintegrato delle somme anticipate per altre finalità. Relativamente all'importo di 19.000.000,00 di euro assegnato, per l'anno 2009, al Dipartimento della protezione civile, ai sensi dell'articolo 8, comma 5-quater, del d.l. n. 208/2008 (Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell'ambiente), il Sottosegretario ha precisato che il Dipartimento, con provvedimento del 13 luglio 2009, ha autorizzato il trasferimento della somma a favore del Presidente della regione Emilia Romagna - Commissario delegato. 
Insoddisfatta, l’interrogante ha ricordato che il Governo si era formalmente impegnato a garantire lo stanziamento di 15 milioni per gli interventi necessari alla ricostruzione delle aree colpiti dal terremoto del dicembre 2008, ribadendo come dette risorse siano assolutamente necessarie per garantire agli enti locali di iniziare le opere di ricostruzione necessarie e sollecita in tal senso il Governo ad intervenire celermente per risolvere tale questione. 

Attuazione Piano Casa: rivolgendosi al Miniostro delle infrastrutture i deputati Vannucci e Capodicasa (PD) hanno chiesto di sapere: quale sia lo stato di attuazione dei programmi «Contratti di quartiere I e II»; se esistano residui di risorse non impegnate; se il Governo sia intenzionato ad assumere iniziative volte a rifinanziare lo strumento che permetteva di agire in cofinanziamento con le regioni ricomprendendolo nel più generale «Piano casa» considerato che esiste una precisa istruttoria dei progetti ammissibili. 

Kyoto ed enti locali: in risposta alla interrogazione bratti (PD) sul contributo degli enti locali al raggiungimento degli obiettivi del Protocollo di Kyoto, in Commissione ambiente della Camera il sottosegretario Menia ha confermato che la strategia nazionale per il rispetto dell'obiettivo di Kyoto individua una serie di misure la cui attuazione ricade sotto la responsabilità di vari soggetti. Il ruolo degli enti locali è da ricondurre nel contesto di tale strategia. 
Liberalizzazione certificazioni ambientali: in Commissione ambiente del Senato il senatore Della Seta (PD) ha fatto riferimento al tema della liberalizzazione delle certificazioni ambientali introdotta dall’articolo 30 del decreto- legge n. 112 del 2008, che prevede che società private, debitamente autorizzate, possano svolgere le funzioni di enti certificatori. Il regolamento attuativo, il cui termine per l’emanazione di sessanta giorni dall’entrata in vigore del decreto-legge, non è stato ancora emanato a distanza di due anni. Tale circostanza ingenera notevole incertezza fra i soggetti interessati e sarebbe pertanto il caso di sollecitare il Presidente del Consiglio dei ministri, su cui ricade tale obbligo, a provvedere al predetto adempimento normativo. Il Gruppo ha già presentato una interrogazione in tal senso.

Riduzione inquinamento: presso le Commissioni ambiente e attività produttive della Camera è stata depositata la risoluzione (primo firmatario Garofano – PdL) che sollecita l’Esecutivo a definire ed attuare tempestivamente un piano organico di interventi a sostegno del trasporto a basso impatto ambientale attraverso: l'introduzione di meccanismi volti a disincentivare la circolazione dei mezzi inquinanti in transito su tutto il territorio nazionale; l'adozione, anche attraverso opportune iniziative normative, di misure di finanziamento che permettano la sostituzione dei mezzi o l'applicazione di tecnologie filtranti per quanto concerne i mezzi inquinanti di proprietà delle amministrazioni dello Stato e delle altre amministrazioni pubbliche; l'adozione, anche attraverso iniziative normative, di misure di finanziamento volte a sostenere la sostituzione di veicoli inquinanti o l'applicazione di tecnologie filtranti per i mezzi adoperati per il servizio di trasporto pubblico locale; la realizzazione di un piano nazionale di sostegno per il trasporto commerciale che favorisca, anche attraverso incentivi, l'utilizzo di sistemi, tecnologie e dispositivi in grado di ridurre le capacità inquinanti dei mezzi pesanti in relazione alle emissioni di polveri sottili; l'approvazione di apposite iniziative, anche normative, volte a prevedere appositi incentivi a fronte delle spese sostenute dalle imprese private operanti nel settore del trasporto di persone per la sostituzione di veicoli inquinanti o l'applicazione di tecnologie filtranti.
Attività produttive

S.DLG - Servizi mercato interno: le Commissioni riunite giustizia e attività produttive della Camera e la Commissione politiche Ue hanno dato  il loro parere sul decreto legislativo di attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno in senso favorevole

Risoluzione contratti servizi pubblica utilità: sul diritto alla risoluzione dei contratti per servizi di pubblica utilità, il sottosegretario per lo sviluppo economico Saglia è intervenuto al Senato per rispondere all’interrogazione Butti (PdL). 
Il processo di liberalizzazione che ha coinvolto il settore dei servizi telefonici, delle comunicazioni elettroniche e televisive e dell’energia elettrica e del gas si basa sulla predisposizione di strumenti, ancora in corso di perfezionamento, diretti a soddisfare sia le esigenze degli operatori, sia le aspettative dei consumatori e degli utenti, misurate queste ultime tanto in termini di qualità dei servizi resi, che in termini di un più efficace riconoscimento dei propri diritti in relazione alle norme regolatrici dei singoli settori. In tale contesto, egli ha proseguito, si evidenzia l’importante ruolo svolto dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato e dalle autorità di vigilanza dei singoli settori che, oltre ad esercitare attività sanzionatoria, contribuiscono alla regolamentazione dei vari settori, emanando delibere attuative e risolutive di specifiche problematiche come, ad esempio, quelle emanate dall’AGCOM in materia di esercizio del diritto di recesso per cambio di operatore nei settori delle comunicazioni telefoniche e televisive, nonché in tema di rimborso del credito residuo.

Nell’ambito del settore energetico, il sottosegretario ha segnalato i numerosi protocolli di intesa tra le associazioni dei consumatori rappresentate nel Consiglio nazionale consumatori e utenti, e l’Autorità per l’energia ed il gas, finalizzati alla promozione di iniziative a tutela del cittadino-consumatore, alla luce del recente processo di liberalizzazione e degli strumenti predisposti dal codice del consumo.

Altro aspetto importante, ricordato dall’oratore, e che vede impegnato direttamente il Ministero, è l’implementazione nei citati settori di procedure di risoluzione bonarie delle controversie tra consumatori ed operatori. A tal proposito, l’art. 30 della legge n. 69 del 2009, accanto alla promozione delle carte dei servizi dei soggetti pubblici e privati che erogano servizi pubblici o di pubblica utilità, prevede che queste contengano la possibilità per l’utente o per la categoria di utenti che lamenti la violazione di un diritto o di un interesse giuridico rilevante, di promuovere la risoluzione non giurisdizionale della controversia, che deve avvenire entro i 30 giorni successivi alla richiesta. Per l’applicazione di tale disposizione normativa – ha concluso il Sottosegretario - i competenti uffici dei Ministero sono direttamente impegnati nel predisposizione di uno schema-tipo di procedura conciliativa, da recepire nelle singole carte dei servizi. 

Lavoro

Lavoro - Dichiarazione comune sull’arbitrato: è stata siglata, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, una dichiarazione comune sull'arbitrato, strumento alternativo al giudice nelle controversie di lavoro previsto dal recente ddl “collegato al lavoro”.

Nel documento, sottoscritto dalle organizzazioni sindacali, tranne CGIL e Lega cooperative, e dalle organizzazioni di rappresentanza delle imprese, le parti riconoscono l'utilità dell'arbitrato come strumento idoneo a garantire soluzioni tempestive nelle controversie di lavoro e si impegnano a definire quanto prima un accordo interconfederale per regolarne l'applicazione, escludendo il ricorso alle clausole compromissorie poste al momento dell'assunzione in caso di licenziamento.

INPS -  Assegno di maternità ai Comuni : Circolare 35 del 09-03-2010 - Assegno di maternità di base concesso dai Comuni (art. 74 del D.Lgs. 151/2001 già art 66 L. 448/1998 – D.P.C.M. 452/2000, artt. 10 e ss.): titoli di soggiorno validi per la concessione dell’assegno.
Permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e carta di  soggiorno per familiare di cittadino italiano o dell’Unione
Secondo quanto disposto dall’art. 74 del D.Lgs. 151/2001, comma 1, l’assegno di maternità dei Comuni è concesso alle cittadine non comunitarie residenti in Italia a condizione che le stesse, all’atto della presentazione della domanda, risultino in possesso della “carta di soggiorno” di cui all’art. 9 del D.Lgs. 286/1998.

La domanda di assegno deve essere presentata nel termine perentorio di sei mesi dall’evento (parto o ingresso in famiglia del minore adottato o affidato), pena la perdita del diritto, e che, all’atto della presentazione della domanda stessa, la richiedente è tenuta a comprovare il possesso dei requisiti utili ai fini della concessione dell’assegno (art. 13 del D.P.C.M. 452/2000).

Fermo restando quanto previsto dalla circolare Inps n. 179 del 20.09.1999 circa la concessione dell’assegno da parte dei Comuni e la susseguente erogazione da parte dell’Inps, la circolare fornisce indicazioni alla luce delle novità normative introdotte in materia di titoli di soggiorno con i decreti legislativi n. 3/2007 e n. 30/2007 nonché alla luce delle indicazioni che, sulla base del mutato quadro normativo, sono state concordate con il Dipartimento delle Politiche della Famiglia presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero degli Interni, il Ministero del Lavoro e delle  Politiche Sociali e l’Anci. Le indicazioni concordate sono state recepite in apposito verbale d’incontro del 1 dicembre 2009.

Ammortizzatori sociali: la Commissione lavoro ha apportato alcune modifiche al testo unico elaborato dal comitato ristretto in materia di ammortizzatori sociali e prevedono misure in favore dei lavoratori flessibili. Il testo è stato trasmesso alle competenti Commissioni parlamentari per l'espressione del prescritto parere.

Affari sociali

Accesso cure palliative: ad ampia maggioranza la Camera ha dato il via libera definitiva al testo sull'accesso alle cure palliative. Anche l’opposizione ha appoggiato il provvedimento, pur lamentando l'insufficienza degli stanziamenti previsti per la sua attuazione e la mancata previsione di sanzioni per le regioni inadempienti e comunque preannunciando l'intenzione di vigilare sulla concreta attuazione degli obiettivi della nuova legge, segnatamente con riferimento all'incremento delle risorse finanziarie.
Se ne parlerà 
Affari costituzionali
Voto finale, in ’Aula della Camera, sul ddl di conversione del d.l. 2/2010 - interventi urgenti concernenti enti locali e regioni.

La Commissione affari costituzionali prosegue l’esame del ddl sulla Carta delle autonomie. In calendario anche l’esame del: ddl di semplificazione dei rapporti della PA con cittadini e imprese e di delega al Governo per l’emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche; l’istituzione della Giornata della legalità, nonché l’audizione del Presidente dell’Autorità garante per la privacy, nell’ambito della indagine conoscitiva sulle Autorità amministrative indipendenti.

Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato avviano l’esame del ddl di conversione in legge del d.l. n. 4/2010 - Istituzione Agenzia nazionale beni confiscati alla mafia.

Affari esteri

La Commissione affari esteri della Camera riprende l’esame del ddl Legge Comunitaria 2009.
Bilancio

La mozioni Bersani ed altri, misure urgenti per contrastare la crisi economica , sarà discussa in Aula alla Camera.
Lo schema DPCM utilizzo disponibilità del Fondo Finanziaria è all’attenzione delle competenti Commissioni bilancio di Camera e Senato.

Finanze

L’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria procede nell’apposita Commissione audizione con l’audizione di rappresentanti della Conferenza Regioni.
Cultura

La Commissione cultura della Camera  prosegue con l’esame della legge quadro per lo spettacolo dal vivo. Alcuni audizioni si terranno nell’ambito della indagine conoscitiva sulle problematiche connesse all’accoglienza di alunni stranieri nel sistema scolastico italiano.

Al Senato, l’analoga Commissione prosegue l’esame del ddl sugli asili nido.
Ambiente

Alla Camera, in Commissione ambiente, si prevede lo svolgimento di risoluzioni e interrogazioni su:  gestione in proprio del servizio idrico nei piccoli comuni; abbattimento barriere architettoniche; trasparenza negli appalti pubblici.
Aree protette e prelievo venatorio, sono gli argomenti in esame in Commissione ambiente del Senato.

Trasporti

E’ ancora all’attenzione della Commissione lavori pubblici del Senato il ddl sulla in materia di sicurezza stradale.
In Commissioni riunite giustizia e lavori pubblici si procede con l’esame dello schema di dlg attuazione direttiva 2007/66/CE  efficacia delle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti.
Audizioni di rappresentanti ANCI e UPI sono attese in Commissioni trasporti della Camera sul Piano d’azione di mobilità urbana.

Attività produttive

E’ all’esame della Commissione attività produttive della Camera lo schema dlg sull'efficienza energetica.

Lo schema dlg sui servizi nel mercato interno è all’attenzione delle competenti commissioni del Senato
Lavoro

La Commissione lavoro della Camera ha in esame le disposizioni in materia di sostegno al reddito.
L’analoga Commissione del Senato  ha in esame il ddl su indennizzo danno biologico nell'ambito dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.
Affari sociali

Alla Camera, la Commissione affari sociali ha in i provvedimenti sul governo delle attività cliniche e sull’assistenza psichiatrica.

Cosa è stato pubblicato

Nomina Sottosegretari di Stato: DPR

I decreti di nomina di tre nuovi segretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 58 dell’11 marzo 2010.

I Sottosegretari sono: la dott.ssa Daniela Santanché, l'on. Laura Ravetto, il sen. Andrea Augello. Il sen. Guido Viceconte è stato nominato a Sottosegretario di Stato all'istruzione, all'università e alla ricerca. I decreti del Presidente della Repubblica sono datati 4 marzo 2010.

Sgravi contributivi e contrattazione collettiva: DM

Le risorse del Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di secondo livello - di cui all'art. 1, comma 67, secondo periodo, della legge n. 247/2007 - sono ripartite nella misura del 62,5 per cento per la contrattazione aziendale e del 37,5 per cento per la contrattazione territoriale. Fermo restando il limite complessivo annuo di 650 milioni di euro, in caso di mancato utilizzo dell'intera percentuale attribuita  a ciascuna delle predette tipologie di contrattazione la percentuale residua è attribuita all'altra tipologia. 

Il decreto interministeriale individua l’ambito di applicazione delle norme, le procedure e le modalità di ammissione.

Decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero dell’economia, 17 dicembre 2009, Modalità attuative dei commi 67 e 68 dell'articolo 1 della legge n. 247 del 2007 - Sgravi contributivi sulla quota di retribuzione costituita dalle erogazioni previste dai  contratti  collettivi aziendali, territoriali ovvero di secondo livello - Anno 2009. GU n. 58 del 11.3.2010
Regioni Emilia-Romagna, Liguria e Toscana: sospensione versamento tributi
Per i soggetti colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici che lo scorso dicembre hanno interessato le regioni Emilia-Romagna, Liguria e Toscana, sono sospesi dal 20 dicembre 2009 al 30 aprile 2010 i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei tributi erariali. La sospensione si applica limitatamente agli adempimenti e ai versamenti tributari relativi alle attività svolte nelle predette aree. La sospensione non opera relativamente agli adempimenti e ai versamenti da effettuare in qualità di sostituto d'imposta. Gli adempimenti i cui termini scadono nel periodo di sospensione sono effettuati entro il 31 maggio 2010; i versamenti scadenti nel medesimo periodo di sospensione sono effettuati entro il 16 giugno 2010, ovvero in sette rate mensili di pari importo, a decorrere dalla stessa data, senza applicazione di sanzioni ed interessi. Non si fa luogo al rimborso di quanto versato. 

Decreto del Ministero dell’economia 26 febbraio 2010, Sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari erariali a favore dei soggetti interessati dagli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito le regioni Emilia-Romagna, Liguria e Toscana nell'ultima decade del mese di dicembre 2009 e nei primi giorni del mese di gennaio 2010. GU n. 58 del 11.3.2010
Tessera sanitaria - Novità: DM

E’ stato aggiornato il decreto 11 marzo 2004, attuativo del comma 1 dell'articolo 50 della legge n. 326/2003 (Progetto tessera sanitaria), ai fini di definire i parametri della tessera sanitaria adottata dalla regione Toscana riconosciuta sostitutiva del tesserino di codice fiscale; definire il nuovo layout del fronte della tessera sanitaria della regione Lombardia; estendere la durata del periodo di validità della Tessera sanitaria, di cui all'allegato A del citato decreto 11 marzo 2004, fino a sei anni o scadenza del permesso di soggiorno.

Decreto del Ministero dell’economia 25 febbraio 2010, Aggiornamento del decreto 11 marzo 2004 e successive modificazioni, attuativo del comma 1 dell'articolo 50 della legge n. 326/2003 (Progetto tessera sanitaria). GU n. 56 del 9.3.2010 

Cooperazione allo sviluppo, missioni internazionali: lex n. 30/2010
Pubblicate le nuove disposizioni di legge recanti per la proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e le disposizioni urgenti per l'attivazione del Servizio europeo per l'azione esterna e per l'Amministrazione della Difesa. (testo coordinato)

Legge 5 marzo 2010, n. 30, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, recante disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonche' delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti per l'attivazione del Servizio europeo per l'azione esterna e per l'Amministrazione della Difesa. GU n. 55 dell’8.3.2010 
Beni confiscati: nomina Commissario straordinario

Il prefetto dott. Alberto Di Pace è stato nominato nell'incarico di commissario straordinario del Governo per la gestione e la destinazione dei beni confiscati ad organizzazioni criminali, per la durata di un anno a decorrere dal 24 dicembre 2009. 

Comunicato della Presidenza del Consiglio dei Mministri, Avviso relativo alla nomina del prefetto dott. Alberto Di Pace nell'incarico di commissario straordinario del Governo. GU n. 55 dell’8.3.2010 
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